
   
 

   

 

 

 

  

  

Legge 8 marzo 2000, n. 53, articolo 6, comma 4 
Finanziamento operazioni formative aziendali. 
Emanazione avviso. 

 

Il Direttore del Servizio programmazione e gestione interventi formativi 

 

Vista la legge regionale 76 del 16 novembre 1982 recante l’ordinamento della formazione 
professionale nel Friuli Venezia Giulia; 

Vista la legge n. 53 dell’8 marzo 2000 “Disposizioni per il sostegno della maternità e della paternità, 
per il diritto alla cura e alla formazione e per il coordinamento dei tempi delle città”, e in particolare 
l’articolo 6, comma 4, in base al quale le Regioni possono finanziare progetti di formazione dei 
lavoratori che, sulla base di accordi contrattuali, prevedono quote di riduzione dell’orario di lavoro, 
nonché progetti di formazione presentati direttamente dai lavoratori e che, per tali fini, viene ripartita 
annualmente tra le Regioni una quota del Fondo per l’occupazione di cui all’articolo 1, comma 7, del 
decreto legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito con modificazioni in legge 19 luglio 1993, n. 236; 

Evidenziato che con il D.I. 3/Segr. D.G./2014 del 17 dicembre 2013 sono state ripartite fra le Regioni 
e le Province Autonome le risorse finanziarie per l’annualità 2013; 

Considerato che con il D.I. 87/Segr. D.G./2014 dell’11 novembre 2014 sono state ripartite fra le 
Regioni e le Province Autonome le risorse finanziarie per l’annualità 2014; 

Precisato che, in base ai decreti di assegnazione, i fondi di cui si tratta sono finalizzati: 

a) al finanziamento di progetti presentati dalle imprese che, sulla base di accordi contrattuali, 
prevedono quote di riduzione dell’orario di lavoro, anche per il contrasto allo stato di crisi 
occupazionale, tenendo conto delle finalità previste dall’articolo 19 del decreto legge 29 novembre 
2008, n. 185, convertito, con modificazioni, in legge 28 gennaio 2009, n. 2; 

b) al finanziamento di progetti presentati direttamente dai singoli lavoratori; 

Ritenuto di predisporre l’avviso pubblico per la presentazione di operazioni formative aziendali 
destinando la somma complessiva di euro 600.000,00 di cui euro 500.000,00 alle PMI ed euro 
100.000,00 alle GI; 

Precisato che l’erogazione del finanziamento ai beneficiari è subordinato al trasferimento delle risorse 
da parte dello Stato alla Regione; 

Evidenziato che la suddetta disponibilità finanziaria può essere integrata da risorse derivanti dalla 
medesima fonte e relative a mancati utilizzi a valere su precedenti procedure pubbliche di selezione; 

Visto il Regolamento concernente modalità e criteri per l’attuazione di operazioni cofinanziate dal 

Decreto n° 5530/LAVFORU del 15/10/2015



 

 
 

Fondo sociale europeo ai sensi di quanto previsto dall’articolo 52 della legge regionale 16 novembre 
1982, n. 76, approvato con DPReg n. 0232/Pres/2011 del 4 ottobre 2011 e successive modifiche; 

Visto il documento concernente “Linee guida per la realizzazione di operazioni cofinanziate dal Fondo 
sociale europeo”, approvato con decreto n. 1672/LAVFOR.FP/2013 del 4 aprile 2013 e successive 
modifiche; 

Visto il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato 
con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, e successive modifiche ed 
integrazioni; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1612 del 13 settembre 2013 e successive 
modificazioni, relativa alla articolazione e declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della 
Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti regionali; 

 

Decreta 

 

1. E’ emanato l’Avviso, allegato quale parte integrante di questo decreto, per la presentazione di 
operazioni formative aziendali finanziabili ai sensi dell’articolo 6, comma 4, della legge 8 marzo 
2000, n. 53; 

2. Il presente decreto e l’allegato avviso sono pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione. 

 

 
Trieste, data del protocollo 

Ileana Ferfoglia 

firmato digitalmente 



   
 
 
 
 
 
 

DIREZIONE CENTRALE LAVORO, FORMAZIONE, ISTRUZIONE, PARI OPPORTUNITA’, 
POLITICHE GIOVANILI RICERCA E UNIVERSITA’ 

 

 
LEGGE 8 MARZO 2000, N. 53 - ART. 6 COMMA 4 

 

AVVISO PER LA PRESENTAZIONE DI OPERAZIONI 
FORMATIVE AZIENDALI 

 
ANNUALITA’ 2015 
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Il presente avviso rientra nelle competenze della Direzione Centrale Lavoro, Formazione, Istruzione, 
Pari Opportunita’, Politiche Giovanili, Ricerca e Università, Servizio Programmazione e Gestione 
Interventi Formativi ed è gestito dalla Struttura stabile decentrata di Udine sita in via Nievo 20. 
 

1.QUADRO NORMATIVO, CONTESTO DI RIFERIMENTO E FINALITA’ DELL’AZIONE 
REGIONALE 
 
1. L’avviso viene adottato con riferimento al seguente quadro normativo: 

a) Legge regionale n. 76 del 16 novembre 1982 “Ordinamento della formazione professionale”; 
b) Legge regionale n. 7 del 20 marzo 2000 “Testo unico in materia di procedimento amministrativo e 

di diritto di accesso” e successive modificazioni ed integrazioni; 
c) Legge n. 53 dell’8 marzo 2000 “Disposizioni per il sostegno della maternità e della paternità, per il 

diritto alla cura e alla formazione e per il coordinamento dei tempi delle città”, articolo 6, comma 4;  
d) Legge regionale n. 18 del 9 agosto 2005 “Norme regionali per l’occupazione, la tutela e la qualità 

del lavoro”; 
e) D.I. 3/Segr.D.G./2014 del 17 dicembre 2013 con il quale si è provveduto, nell’ambito del riparto fra 

le Regioni e le Province autonome delle risorse finanziarie disponibili per l’annualità 2013, 
all’assegnazione alla Regione autonoma Friuli Venezia Giulia di euro 342.593,01 ai sensi del 
menzionato articolo 6, comma 4, della legge n. 53/2000,  pubblicato sul sito istituzionale del 
Ministero all’indirizzo: http://www.lavoro.gov.it/Strumenti/PubblicitaLegale/default.htm; 

f) D.I. 87/Segr.D.G./2014 dell’11 novembre 2014 con il quale si è provveduto, nell’ambito del riparto 
fra le Regioni e le Province autonome delle risorse finanziarie disponibili per l’annualità 2014, 
all’assegnazione alla Regione autonoma Friuli Venezia Giulia di euro 342.399,55 ai sensi del 
menzionato articolo 6, comma 4, della legge n. 53/2000,  pubblicato sul sito istituzionale del 
Ministero all’indirizzo: http://www.lavoro.gov.it/Strumenti/PubblicitaLegale/default.htm; 

g) Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune 
categorie di aiuti compatibili con il mercato comune in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
trattato; 

h) Regolamento concernente modalità e criteri per l’attuazione di operazioni cofinanziate dal Fondo 
sociale europeo ai sensi di quanto previsto dall’articolo 52 della legge regionale 16 novembre 1982, 
n. 76, approvato con DPReg n. 0232/Pres/2011 del 4 ottobre 2011 e successive modifiche, di 
seguito denominato “Regolamento”; 

i) documento concernente “Linee guida per la realizzazione di operazioni cofinanziate dal Fondo 
sociale europeo”, approvato con decreto n. 1672/LAVFOR.FP/2013 del 4 aprile 2013 e successive 
modifiche, di seguito denominato “Linee guida”; 

j) Documento “Metodologie e criteri per la selezione delle operazioni da ammettere al finanziamento 
del POR ex art. 110, paragrafo 2.a Regolamento (UE) 1303/2013”, approvato dal Comitato di 
Sorveglianza del POR nella seduta dell’11 giugno 2015; 

k) Regolamento per l’accreditamento delle sedi operative degli enti che gestiscono nel territorio della 
Regione attività di formazione professionale finanziate con risorse pubbliche approvato con 
D.P.Reg 07/Pres. del 12 gennaio 2005 e successive modificazioni. 

2. Il presente avviso dà attuazione alla Formazione a favore di lavoratori destinatari di congedo ai sensi 
della legge 53/2000.  

3. Competente all’attuazione del presente avviso è la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, Direzione 
centrale lavoro, formazione, istruzione, pari opportunità, politiche giovanili, ricerca e università, di 
seguito “Direzione”, Servizio programmazione e gestione interventi formativi, di seguito “Servizio”. 
 
 

2. AIUTI DI STATO  
 
1. Le operazioni finanziate a valere sul presente avviso rientrano nella disciplina degli  aiuti di Stato e sono 

regolamentate ai sensi dell’articolo 31 – aiuti alla formazione – del Regolamento (UE) n. 651/2014 della 
Commissione del 17 giugno 2014.  
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2. Per la definizione di Impresa si fa riferimento a quanto disposto dall’Allegato 1 del Regolamento (UE) 
n.651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014. 

3. Si richiama in particolare quanto disposto dall’art. 3 del suddetto Allegato 1 sulla definizione di 
“impresa autonoma” e “imprese associate” 

4. Le operazioni finanziate a valere sul presente avviso prevedono la partecipazione finanziaria delle 
imprese, con l’applicazione delle intensità di aiuto stabilite dal Regolamento di cui al capoverso 1. In tal 
senso: 
a) l’intensità di aiuto della parte pubblica non supera il 50% dei costi ammissibili dell’operazione; 
b) l’ intensità di aiuto di cui alle lettera a) è incrementabile nella seguente misura percentuale: 

1) del 10% nel caso l’operazione sia totalmente rivolta a lavoratori svantaggiati o con disabilità – 
ove per la definizione di lavoratore svantaggiato o disabile valgono le disposizioni di cui 
all’articolo 2 del Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014; 

2) del 10% nel caso l’operazione si rivolga a lavoratori di medie imprese; 
3) del 20% nel caso l’operazione si rivolga a lavoratori di piccole imprese o microimprese. 
4) Nel caso l’aiuto sia concesso nel settore dei trasporti marittimi l’intensità può essere 

aumentata fino al 100% di costi ammissibili alle condizioni previste dal Regolamento 
medesimo. 

5. Il costo dell’operazione è pari al prodotto tra il parametro di costo ora/corso individuato dal soggetto 
proponente nell’ambito del parametro massimo di cui al paragrafo 12, capoverso 4, ed il numero delle 
ore di formazione dell’operazione (attività in senso stretto). 

4. L’intensità di aiuto viene determinata con riferimento al costo complessivo dell’operazione, in 
conformità a quanto previsto dalla normativa comunitaria e dalle Linee guida.  

5. La parte finanziaria a carico dell’impresa può essere coperta attraverso l’imputazione del costo orario 
del salario dei partecipanti alla formazione per le ore di effettiva presenza all’attività formativa 
medesima certificata sull’apposito registro. 

6. Il computo del costo orario deve avvenire sulla base di modalità di calcolo trasparenti e verificabili. In tal 
senso, e per quanto concerne il personale dipendente, il costo orario deve essere determinato secondo 
le modalità di calcolo indicate al paragrafo 11.1.2 delle Linee guida. In fase di preparazione 
dell’operazione, il calcolo deve essere fatto con riguardo alle più recenti buste paga – preferibilmente la 
più recente; in fase di rendicontazione, con riferimento alle buste paga dei mesi durante i quali si è 
svolta l’attività in senso stretto di cui all’articolo 2, comma 1, lettera k) del Regolamento. 

7. Ove i partecipanti all’operazione non si configurino quale personale dipendente detentore di una busta 
paga, l’imputazione del loro costo del lavoro a titolo di partecipazione finanziaria dell’impresa 
all’operazione è ammissibile solo qualora l’imputazione del costo avvenga attraverso modalità di 
calcolo trasparenti e verificabili le quali devono essere chiaramente illustrate all’interno dell’operazione 
ed oggetto di valutazione da parte del Servizio. 

8. Qualora l’imputazione dei costi del salario dei partecipanti alla formazione non copra l’intera parte di 
costo dell’operazione a carico dell’impresa o delle imprese, l’impresa o le imprese medesime sono 
comunque tenute ad assicurare una partecipazione finanziaria utile a garantire il livello di 
finanziamento privato stabilito dalla normativa comunitaria.  

9. L’intensità di aiuto della parte pubblica rimane percentualmente uguale anche qualora in fase di 
realizzazione dell’operazione o di controllo del rendiconto si verifichi un decremento del costo 
complessivo dell’operazione.   

 
 
2.1  Clausola Deggendorf  
 

1. I finanziamenti di cui al presente avviso possono essere concessi, ma non possono essere 
erogati a imprese che abbiano ottenuto e successivamente non rimborsato aiuti di stato dichiarati 
illegali o incompatibili dalla Commissione europea. 

2. In relazione a quanto disposto dall’art. 6 comma 11, della legge 25-2-2008 n. 34 ed in applicazione 
della giurisprudenza Deggendorf (causa CE 188/92), è richiesta, contestualmente alla 
presentazione del rendiconto, la presentazione della dichiarazione, ai sensi dell’articolo 47 del 
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testo unico di cui al DPR 445/2000 e secondo lo schema di cui al decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri del 23 maggio 2007, pubblicato nella Gazzetta ufficiale n. 160 del 12 luglio 
2007,  di non essere destinatari di ordini di recupero per aiuti dichiarati illegali o 
incompatibili oppure, nel caso, di aver provveduto all’integrale restituzione degli aiuti 
oggetto della precedente decisione negativa (allegato D). 

 
 
3. SOGGETTI AMMESSI ALLA PRESENTAZIONE E REALIZZAZIONE DELLE OPERAZIONI 
FORMATIVE 
 
1. Secondo quanto indicato dal paragrafo 11.1.4.1 delle Linee guida, le operazioni possono essere 

monoaziendali o pluriaziendali. 
2. Le operazioni monoaziendali possono essere presentate da imprese di diritto privato, di seguito 

“soggetti proponenti”, aventi unità produttive collocate sul territorio regionale con dipendenti ai quali 
vengono applicati  contratti  che  prevedono quote di riduzione dell’orario di lavoro, al cui interno la 
formazione richiesta si colloca. Le imprese devono essere attive, non sottoposte a procedure 
concorsuali, ivi inclusa l’amministrazione controllata e in regola con il pagamento del diritto annuale 
camerale e con il documento di regolarità contributiva DURC, pena esclusione dell’operazione. 

3. Le operazioni monoaziendali o pluriaziendali possono  essere presentate da soggetti pubblici o privati, 
senza scopo di lucro, aventi tra i propri fini statutari la formazione professionale, di seguito “soggetti 
proponenti”, su esplicita commessa aziendale. Detti soggetti, pena la decadenza dal contributo, al 
momento dell’avvio dell’operazione (attività formativa in senso stretto), devono risultare titolari di sedi 
operative accreditate nel territorio regionale  nell’ambito della Macrotipologia C – Formazione 
Continua e Permanente. L’assenza della commessa aziendale, al momento della presentazione 
dell’operazione, è motivo di esclusione dell’operazione. 

4. Le operazioni presentate da microimprese (per la definizione si rinvia all’art.2 comma 3 dell’All.1 al 
Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014) sono esclusivamente 
pluriaziendali e presentate su commessa dai soggetti accreditati macrotipologia c. di cui al capoverso 
2, pena esclusione dell’operazione. 

5.  Il finanziamento ottenuto per l’intervento formativo si configura come “aiuto alla formazione” ai sensi 
del richiamato Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 con la previsione 
di un cofinanziamento obbligatorio di almeno il 30% a carico delle aziende beneficiarie come 
dettagliato nel precedente paragrafo 2. 

6. Il numero minimo di allievi previsti per l’avvio è di 8 per le operazioni pluriaziendali e per le 
monoaziendali presentate da grandi imprese o da Enti su commessa di una GI, di 5 per le 
operazioni monoaziendali presentate da piccole e medie imprese o da Enti su commessa di una 
PMI. 

7. La previsione di un numero di partecipanti inferiore a quello minimo previsto di cui al capoverso 6 è 
causa di esclusione dell’operazione dalla valutazione. 

8. Trattandosi di formazione predisposta dall’azienda, deve essere presentato un piano formativo 
aziendale concordato, pena l’esclusione dalla valutazione, tra l’azienda e le parti sociali (la RSU o 
almeno una delle organizzazioni sindacali di riferimento ovvero tra l’azienda e almeno una delle 
rappresentanze delle parti datoriali), come previsto dall’art. 6 comma 1 della Legge 8 marzo 2000, n. 53. 

 
 
4. DESTINATARI DELLE OPERAZIONI FORMATIVE 
 
1. Il presente avviso prevede la possibilità di finanziare operazioni di formazione dei lavoratori che, sulla 

base di accordi contrattuali, prevedano quote di riduzione dell’orario di lavoro (congedo).  
2. Le operazioni formative di cui al presente avviso sono rivolte a lavoratori in congedo, occupati presso 

unità produttive collocate sul territorio regionale e facenti capo a imprese aventi sede legale sul 
territorio regionale o nazionale, i quali operino con contratto di lavoro (tempo pieno, tempo parziale, 
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tempo indeterminato, tempo determinato). I lavoratori in CIG o CIGS possono partecipare solamente 
nei periodi di rientro in azienda.  

3. Conformemente a quanto previsto dall’articolo 6, comma 4 della legge 53/2000, si richiede, in 
particolare, la presenza di accordi contrattuali che prevedano quote di riduzione dell’orario di lavoro, al 
cui interno la formazione richiesta si colloca. Qualora si tratti di lavoratori la cui posizione 
lavorativa non risulti supportata dagli accordi contrattuali citati, si richiede la sussistenza di un 
accordo o un verbale di accordo sottoscritto dalle organizzazioni di categoria da cui risulti che la 
partecipazione all’attività formativa è equiparata a una quota di riduzione dell’orario di lavoro 
pena esclusione dell’operazione dalla valutazione. La mancata realizzazione della formazione nel 
quadro delle quote di riduzione dell’orario di lavoro è causa di decadenza del contributo. 

4. La partecipazione degli apprendisti è ammissibile esclusivamente se si tratta di formazione ulteriore ed 
aggiuntiva rispetto a quella contrattualmente prevista; in tal senso è richiesta una dichiarazione 
sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa che certifica il carattere aggiuntivo della formazione 
e che deve accompagnare la presentazione dell’operazione.  

5. La formazione è rivolta al lavoratore per il rafforzamento della posizione lavorativa e, per quanto 
concerne i lavoratori non stabilizzati, al sostegno del processo di stabilizzazione. È pertanto stabilita la 
revoca del contributo laddove si verifichi l’attivazione di contratti di lavoro strumentali alla 
partecipazione all’attività formativa, ai sensi del richiamato articolo 23, comma 1, lettera e) del 
Regolamento e previa l’adozione della procedura preliminare di cui al comma 2 del medesimo articolo 
23. 

6. Non sono ammissibili a valere sul presente avviso operazioni connesse a formazione obbligatoria 
prevista da specifica normativa nazionale e operazioni che prevedono formazione su tematiche 
riguardanti la Sanità o il settore  socio assistenziale. Non sono ammissibili altresì percorsi 
formativi che riguardino la formazione dei formatori di Enti accreditati.  

 
 
5. RISORSE  FINANZIARIE 
 
1. Per l’attuazione del presente avviso è disponibile la somma complessiva di euro 600.000,00 di cui euro 

500.000,00 a favore delle PMI ed euro 100.000,00 a favore delle GI.  
2. L’erogazione del finanziamento ai beneficiari è subordinato al trasferimento delle risorse da parte dello 

Stato alla Regione. 
3.  La suddetta disponibilità finanziaria può essere integrata da risorse derivanti dalla medesima fonte e 

relative a mancati utilizzi a valere su precedenti procedure pubbliche di selezione. 
 
 
6. OBBLIGHI DEI SOGGETTI PROPONENTI 
 
1. Ai fini del corretto impiego dei finanziamenti, i soggetti proponenti devono attenersi alle indicazioni di 

cui ai paragrafi che seguono. 
 
 
7. TERMINI E MODALITA’ PER LA PRESENTAZIONE DELLE OPERAZIONI  
 

1. Le operazioni formative sono realizzate secondo la modalità a sportello di cui al paragrafo 9 delle 
Linee guida, e possono essere presentate al Servizio, Ufficio di Udine, Via Nievo n. 20, a partire dal 
2 novembre 2015 ed entro il 29 febbraio 2016, salvo anticipato esaurimento delle risorse.  

2. Ciascuna operazione deve essere presentata sull’apposito formulario on line disponibile sul sito 
internet http://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/formazione-lavoro/formazione/area-
operatori/. Per accedere al formulario on line i soggetti proponenti devono preventivamente 
registrarsi sul medesimo sito. La procedura di registrazione può essere avviata dal giorno 
successivo alla pubblicazione del presente avviso sul Bollettino ufficiale della Regione. Si ricorda 
che il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 concernente “Codice in materia di protezione dei 
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dati personali”, all’allegato B – Disciplinare tecnico in materia di misure minime di sicurezza per 
trattamenti con strumenti informatici – prevede, al punto 7, la disattivazione delle credenziali di 
autenticazione non utilizzate da almeno 6 mesi. Pertanto, coloro la cui registrazione risulti scaduta 
devono, ai fini della riattivazione, inviare una richiesta via e-mail a 
accesso.webforma@regione.fvg.it e per conoscenza, a assistenza.fvg@insiel.it specificando: 
a) cognome e nome 
b) codice fiscale 
c) codice d’identificazione (username utilizzato) 
Poiché l’autorizzazione ad accedere avviene tramite posta elettronica presso l’indirizzo e-mail 
registrato nel sistema per l’utente interessato, qualora l’indirizzo e-mail sia successivamente 
variato, è necessario fare una richiesta scritta tramite e-mail, al Servizio, allegando una fotocopia 
fronte/retro di un documento d’identità in corso di validità  ed indicando il vecchio indirizzo e-mail e 
quello nuovo. 

3. Gli orari garantiti di funzionamento del sistema WebForma sono i seguenti: 
dal lunedì al venerdì, dalle 8.00 alle 18.00; 
sabato dalle 8.00 alle 12.30.  

Per segnalazioni di malfunzionamenti del software si invita a contattare il call center al numero 
040/3737177 segnalando, quale riferimento, il codice prodotto R/WEBF. 
Il servizio di "problem solving" è in servizio dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 17.00. 
Per informazioni sul funzionamento dell'applicazione web scrivere al seguente indirizzo e-mail: 
assistenza.gest.doc@insiel.it  mettendo nell'oggetto la parola WEBFORMA. 

4.  Il formulario deve essere presentato, nei termini di cui al capoverso 1, pena l’esclusione 
dell’operazione dalla valutazione, anche in forma cartacea, unitamente alla scheda anagrafica, 
all’Ufficio di Udine del Servizio, Via Nievo, n. 20, Udine, dal lunedì al venerdì, dalle ore 9.30 alle ore 
12.00. 

5. Il formulario va riempito in ogni sua parte, avendo cura di limitare le parti descrittive entro 
dimensioni adeguate. Il numero di fax indicato dal soggetto proponente nel formulario alla voce 
“Referente del progetto” sarà utilizzato per tutte le comunicazioni nel corso del procedimento. 

6.  Il mancato utilizzo del formulario appositamente predisposto dal Servizio è causa di esclusione 
dell’operazione dalla valutazione. 

7. Al formulario vanno allegati i seguenti documenti:  
a) con riferimento alla partecipazione alle operazioni da parte di apprendisti, la dichiarazione 

sostitutiva di atto notorio sottoscritta da parte del rappresentante legale dell’impresa 
presso cui il lavoratore opera, attestante il carattere aggiuntivo della formazione rispetto a 
quella contrattualmente prevista (allegato B); 

b) dichiarazione sostitutiva di atto notorio che “l’impresa è attiva, non è sottoposta a procedure 
concorsuali, ivi inclusa l’amministrazione controllata, è in regola con il pagamento del diritto 
annuale camerale e con il documento di regolarità contributiva (DURC)” (allegato B); 

c) Piano formativo aziendale conforme a quanto richiesto dal paragrafo 3 punto 8;  
d) Dichiarazione sostitutiva di atto notorio per quanto riguarda la sede di svolgimento 

dell’attività formativa così come disposto dal paragrafo 11.1 (allegato B). 
8. La mancata presentazione, unitamente al formulario, dei documenti di cui al capoverso 7. è causa 

di esclusione dell’operazione dalla valutazione. 
 
 
8. ATTIVITA’ FORMATIVE AMMESSE 

 
1. I percorsi formativi avranno una durata compresa tra 20 e 50 ore pena esclusione dell’operazione 

dalla valutazione e potranno sviluppare tematiche ritenute utili dalle imprese e opportunamente 
motivate.  

2. Costituiscono elemento di premialità nella valutazione i percorsi formativi centrati su una o più delle 
seguenti tematiche: 
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DENOMINAZIONE FINALITA’ 

1. Impresa innovativa 

Innovazione dei processi produttivi e valorizzazione 
delle capacità di innovazione dell’impresa 

Non è ammessa la formazione che abbatte il 
costo dell’acquisto di software gestionali 

Formazione volta a: 

- sostenere l’introduzione in azienda di soluzioni 
tecnologiche o servizi ad alta intensità di 
conoscenza, in grado di innovare e rendere più 
competitivi i processi produttivi aziendali; 

2. Impresa sostenibile 

Razionalizzazione delle risorse naturali impiegate, 
tutela del capitale naturale, riduzione 
dell’inquinamento e sostenibilità ambientale dei 
prodotti/servizi e dei processi aziendali 

Formazione volta a: 

- sviluppare e/o adottare tecniche che garantiscano 
la razionalizzazione delle risorse naturali impiegate 
(water footprint, energie rinnovabili) e la riduzione 
dell’inquinamento (carbon footprint, efficienza 

energetica). 

3. Impresa internazionale 

Potenziamento delle strategie di 
internazionalizzazione e della presenza nei mercati 
esteri delle imprese 

Formazione volta a: 

- incrementare e migliorare la qualità della presenza 
dell’impresa nei mercati internazionali; 

- sviluppare nuove strategie per accrescere il grado 
di diversificazione geografica dell’export e per 
affrontare la concorrenza dei paesi emergenti.  

4. Impresa in movimento 

Adozione di soluzioni di mobilità delle merci, di 
logistica e intermodalità sostenibili e intelligenti 

Formazione volta a: 

- individuare le migliori soluzioni per il trasporto 
merci, la logistica e l’intermodalità, in grado di ridurre 
i costi, i tempi e l’impatto ambientale del trasporto 
merci.  

5. Impresa condivisa 

Sperimentazione di nuove modalità di 
partecipazione dei lavoratori attraverso l’accesso al 
capitale sociale e/o il coinvolgimento nella gestione 
dell’impresa 

 

Formazione volta a: 

- definire e implementare forme sperimentali di 
consultazione e partecipazione dei lavoratori nelle 
scelte aziendali, quali ad esempio obblighi di 
informazione o consultazione a carico dell’impresa; 
procedure di verifica degli esiti di procedure o piani 
condivisi;  

- sostenere forme di partecipazione agli utili; 
distribuzione di azioni o quote del capitale 
societario, ecc. 

6. Impresa responsabile 

Sperimentazione di nuovi modelli di gestione del 
personale di diversity management e welfare 
aziendale, adottando i principi della Responsabilità 
Sociale di Impresa 

Formazione volta a: 

- favorire l’adozione da parte dell’impresa di approcci 
e modelli organizzativi in linea con i principi della 
Responsabilità Sociale d’Impresa promuovendo: 

- l’interazione con gli stakeholders a qualsiasi livello 
dell’organizzazione aziendale e rispetto al contesto 
territoriale di riferimento; 

- la sperimentazione di nuovi modelli di gestione del 
personale finalizzati a creare un’organizzazione 
inclusiva in cui ciascun lavoratore possa costituire 
una leva strategica per il raggiungimento degli 
obiettivi aziendali (high commitment work practices). 
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Nel formulario va chiaramente indicata la tematica/le tematiche sviluppate nell’operazione. 
3. Costituisce elemento di premialità inoltre il fatto che l’impresa sia socialmente responsabile, ossia 

che, in base alla griglia di autovalutazione, pubblicata nel portale www.businessethics.it, superi la 
soglia minima prevista dal set di requisiti definiti a livello nazionale nell’ambito del progetto 
interregionale/transnazionale “Creazione di una rete per la diffusione della Responsabilità Sociale 
d’Impresa”. A tal fine fornisce una dichiarazione “di essere un’impresa socialmente responsabile in 
quanto, in base alla griglia di autovalutazione, supera la soglia minima prevista dal set di requisiti definiti a 
livello nazionale nell’ambito del progetto interregionale/transnazionale “Creazione di una rete per la 
diffusione della responsabilità Sociale d’Impresa” e allegare copia delle risultanze derivate dalla 
compilazione del questionario sul sito www.businessethics.it . La copia delle risultanze da allegare si 
intende riferita al soggetto proponente nel caso di impresa e alle imprese committenti nel caso di 
titolarità di Ente di formazione. Per evitare errori di compilazione sono stati chiaramente indicati i 
documenti probanti da cui ricavare i dati. Tali documenti potranno essere richiesti durante 
controlli a campione e, ove non ci sia riscontro con quanto affermato nella compilazione della 
griglia di autovalutazione, il Servizio procede alla revoca del finanziamento.  

4. Le operazioni rientrano nella tipologia formativa n. 14 – Aggiornamento – di cui all’Allegato A del 
Regolamento. Ogni operazione deve avere una durata compresa tra 20 e 50 ore – attività in senso 
stretto. Ogni operazione, pena la decadenza dal contributo, si conclude con una prova finale. 

5. L’attività in senso stretto deve concludersi entro il 31 dicembre 2016. 
6. Ai fini della ammissione alla prova finale e della rendicontabilità, ogni allievo deve assicurare l’effettiva 

presenza certificata sull’apposito registro pari ad almeno il 70% dell’attività in senso stretto, al netto 
dell’esame finale. 

7. L’attività formativa in senso stretto si distingue in teoria ed esercitazioni pratiche. La teoria deve essere 
almeno il 50% dell’attività in senso stretto.  

8. Non è ammesso il ricorso alla Formazione a distanza. 
9. Ricorrendo le condizioni stabilite al capoverso 6 e ove avvenga il superamento dell’esame finale, viene 

rilasciato agli allievi un attestato di frequenza dal soggetto titolare del corso. 
10. E’ ammissibile l’avvio dell’operazione nel periodo intercorrente tra la presentazione dell’operazione e il 

ricevimento della comunicazione di ammissione a finanziamento. In tal caso il soggetto proponente, nel 
richiedere la vidimazione del registro, deve presentare al Servizio una nota, sottoscritta dal legale 
rappresentante, nella quale dichiara esplicitamente che intende avviare l’operazione sotto la propria 
responsabilità e che assume a proprio carico ogni onere derivante dalla eventuale mancata ammissione 
a finanziamento dell’operazione, sollevando la Regione da qualsivoglia obbligo. 

 
 
9. PRINCIPI ORIZZONTALI 

 
1. SVILUPPO SOSTENIBILE. Viene privilegiata la proposta di operazioni in grado di rafforzare e dare 

impulso alla green economy ed alla blue economy, con le declinazioni proprie delle aree di specifico 
sviluppo regionale.  

2. PARI OPPORTUNITÀ E NON DISCRIMINAZIONE. In conformità all’art. 7 del Regolamento (UE) 
n.1303/2013 si richiede ai soggetti attuatori di dedicare particolare attenzione al sostegno alle persone 
a rischio di discriminazione per ragioni di razza, sesso, religione, età, disabilità, garantendone le pari 
possibilità di accesso alle operazioni finanziate.  

3. PARITÀ TRA UOMINI E DONNE. La Regione, cosciente delle criticità che ancora interessano la 
questione di parità di genere, intende dare continuità e sviluppo alle politiche implementate per la 
eliminazione di qualsiasi forma di discriminazione di genere e di sostegno ad un effettiva completa 
parità nelle opportunità tra uomini e donne. Nell’attuazione del presente avviso si promuove la più 
ampia partecipazione della componente femminile alle operazioni finanziate. I soggetti proponenti, 
nella individuazione delle operazioni da presentare, sono chiamati a valorizzare quelle operazioni che 
possano contribuire a favorire l’accesso o la permanenza delle donne negli ambiti lavorativi nei quali 
sono sottorappresentate. La pubblicizzazione delle operazioni da parte dei soggetti attuatori deve 
evidenziare elementi che favoriscano il più ampio coinvolgimento delle donne.  
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10. QUANTIFICAZIONE DELLE OPERAZIONI PRESENTABILI 
 
1. L’impresa non può presentare direttamente o tramite commessa ad Ente più di 2 operazioni 

formative monoaziendali su ogni singolo sportello mensile, pena l’esclusione dalla valutazione 
di tutte le operazioni presentate su quello sportello, che vedono coinvolta l’impresa stessa.  
Agli Enti proponenti operazioni pluriaziendali non si applica tale limite di presentazione. 

2. Ogni impresa può essere destinataria di un contributo pubblico complessivo, a valere su operazioni 
presentate nell’ambito del presente avviso, non superiore a euro 20.000,00 pena esclusione dalla 
valutazione delle operazioni eccedenti tale limite.  Si richiama l’attenzione su quanto disposto 
dall’Allegato 1 del Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014. 

 
 
11. SEDE DI SVOLGIMENTO 
 
1. Le operazioni a titolarità dell’impresa devono realizzarsi presso sedi conformi alle previsioni in materia 

di sicurezza, igiene e accessibilità degli ambienti di lavoro di cui al Testo Unico approvato con D. Lgs. 9 
aprile 2008, n. 81. La sussistenza di tali requisiti ed il rispetto delle eventuali norme specifiche in 
materia di sicurezza, igiene e accessibilità degli ambienti di lavoro, relative al settore d’intervento del 
soggetto ospitante devono essere certificati tramite dichiarazione sostitutiva di atto notorio, pena 
l’esclusione delle operazioni medesime dalla valutazione.  

2. Per gli enti di formazione si applica il Regolamento in vigore in materia di accreditamento. 
3. In casi particolari legati ad eventuali esigenze dell’utenza è ammissibile il ricorso a sedi didattiche 

occasionali ai sensi di quanto disposto dal regolamento per l’accreditamento delle sedi operative di cui 
al D.P.Reg. n. 07/Pres./2005 e successive modifiche e integrazioni. L’uso della sede didattica 
occasionale può essere previsto nel formulario di presentazione dell’operazione. In tal caso, il soggetto 
proponente deve descrivere in modo puntuale ed esaustivo le motivate esigenze che suggeriscono o 
impongono l’uso della sede didattica occasionale dichiarando, altresì, che la sede medesima è 
conforme alle norme in materia di sicurezza, igiene ed accessibilità dei luoghi di lavoro e/o aperti al 
pubblico. Qualora l’uso della sede didattica occasionale non sia previsto nel formulario di presentazione 
dell’operazione, ma derivi da una diversa organizzazione che si rende opportuna o necessaria dopo 
l’approvazione del progetto formativo, il soggetto proponente, prima dell’utilizzo della stessa, deve 
darne comunicazione al Servizio utilizzando il modello COMSedeOc reperibile sul sito 
http://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/formazione-lavoro/formazione/area-operatori/. L’uso 
della sede didattica occasionale comporta sempre la sottoscrizione di un’apposita convenzione 
predisposta secondo il modello Fp sedi reperibile sul sito 
http://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/formazione-lavoro/formazione/area-operatori/. Detta 
convenzione deve essere sottoscritta dal soggetto ospitante e dal soggetto proponente e va 
conservata presso la sede di quest’ultimo. 

 
 
12. GESTIONE  FINANZIARIA , COSTI AMMISSIBILI, PARAMETRO DI SPESA 
 
1. La gestione finanziaria delle operazioni avviene secondo la seguente modalità:  

a) a costi reali, per quanto concerne la gestione dei costi diretti: i costi devono essere 
effettivamente sostenuti e documentati da fatture quietanzate o altra documentazione contabile 
di equivalente valore probatorio. I costi sostenuti per la realizzazione delle operazioni devono: 
1) riferirsi temporalmente al periodo di realizzazione dell’attività in senso lato e dell’attività in 

senso stretto; 
2) essere pertinenti e imputabili, direttamente o indirettamente, all’attività formativa oggetto di 

attuazione e rendicontazione; 
3) essere reali, effettivamente sostenuti e contabilizzati; le spese devono essere state 

effettivamente sostenute dal soggetto attuatore nella realizzazione dell’attività formativa  e 
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avere dato luogo a registrazioni contabili in conformità con le disposizioni normative, i principi 
contabili e le specifiche prescrizioni  in materia  impartite dal Servizio; 

4) essere comprovati e giustificati da documenti contabili aventi un valore probatorio; 
5) essere conformi alle disposizioni comunitarie, nazionali e regionali e corrispondenti alle 

politiche comunitarie in materia di concorrenza e ai criteri di selezione stabiliti dal presente 
avviso. 

b) in forma forfetaria, per quanto concerne i costi indiretti. I costi indiretti sono ammissibili per le 
sole operazioni a titolarità di un ente di formazione I costi indiretti sono dichiarati 
forfettariamente nella misura del 20% dei costi diretti, al netto dei costi imputati a valere sulla 
voce di spesa B2.6 – Retribuzione e oneri del personale in formazione.  

2. I costi ammissibili per la realizzazione delle operazioni sono riportati nelle tabelle costituenti allegato A 
parte integrante del presente avviso e relative, rispettivamente, ai costi ammissibili per le operazioni a 
titolarità di impresa ed ai costi ammissibili per le operazioni a titolarità di soggetti pubblici non 
territoriali o privati aventi tra i loro fini statutari la formazione professionale. 

3. Nelle tabelle di cui all’Allegato A, relativamente ad alcune voci di spesa si fa riferimento alla possibilità 
di affidare ad un soggetto esterno la realizzazione di talune funzioni. Per “soggetto esterno” si intende 
una persona fisica o una società. Nel caso di persona fisica la stessa non deve avere in atto rapporti di 
dipendenza o collaborazione continuativa con l’impresa o le imprese oggetto della formazione. 
L’affidamento a società è connesso alla possibilità di esercitare la delega di cui al paragrafo 15.1.13 
delle Linee guida.  

4. Il costo ora/corso massimo ammissibile per la realizzazione delle operazioni è pari a euro 180,00. 
5. Il preventivo di spesa dell’operazione viene predisposto nel modo seguente: 

 
Costo ora/corso (entro il  limite massimo di cui al capoverso 4)  *  n. ore di formazione (attività in senso 

stretto) 
 

6. Il prodotto derivante dall’operazione sopraindicata deve essere ripartito all’interno del preventivo di 
spesa nel modo seguente: 
a) voce di spesa B2.3 – Erogazione del servizio: totale dei costi diretti dell’operazione, al netto della 

spesa prevista a valere sulla voce di spesa B2.6; 
b) voce di spesa B2.6 - Retribuzioni ed oneri del personale in formazione: totale dei costi derivanti 

dalla partecipazione degli allievi all’operazione; 
c) voce di spesa C0: totale dei costi indiretti,  solo per le operazioni a titolarità di un ente di 

formazione. 
Si ricorda che: 
- i costi relativi al personale in formazione ed i costi indiretti non possono essere superiori alla 

somma totale dei restanti costi previsti per la realizzazione dell’operazione (voce di spesa B2.3); 
- il costo relativo alla voce di spesa B2.6 non può essere superiore alla somma dei costi a carico 

dell’impresa o delle imprese a titolo di partecipazione finanziaria privata; 
- il totale dei costi indiretti - espressi in forma forfetaria – deve essere pari al 20% dei costi diretti 

di cui alla voce di spesa B2.3. I costi indiretti sono ammissibili per le sole operazioni a titolarità di un 
ente di formazione. 

- a fronte del costo complessivo dell’operazione, il contributo pubblico è determinato sulla base delle 
intensità di aiuto previste dal  Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 
2014. 

7. In fase di rendicontazione dell’operazione:  
a) i costi sostenuti rientranti nell’importo previsto, in forma aggregata, a valere sulla voce di spesa 

B2.3 sono  ripartiti sulle competenti voci di spesa ammissibili quali costi diretti; 
b) i costi indiretti sono rendicontati in forma forfetaria nella misura pari al 20% dei costi diretti al 

netto del costo rendicontato sulla voce di spesa B2.6. I costi indiretti sono ammissibili per le sole, 
operazioni a titolarità di un ente di formazione;    
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8. Con riferimento alla voce di spesa B2.8 - Altre funzioni tecniche - e con particolare riguardo alla 
certificazione esterna del rendiconto, i costi massimi ammissibili per l’attività di certificazione sono i 
seguenti: 
a) operazioni di durata compresa tra 20 e 40 ore: euro 120,00; 
b) operazioni di durata compresa tra 41 e 50 ore: euro 150,00. 

 
 
13. FLUSSI FINANZIARI 
 
1. I flussi finanziari da parte del Servizio nei riguardi del soggetto proponente avvengono attraverso una 

fase di anticipazione ed una fase di saldo. 
2. E’ prevista una anticipazione dell’70% del finanziamento ad avvio delle attività e l’erogazione del saldo, 

pari alla differenza tra anticipazione e somma ammessa a rendiconto, ad avvenuta verifica del 
rendiconto stesso. 

3. Le anticipazioni devono essere coperte da fideiussione bancaria o assicurativa da predisporre sulla base 
del modello disponibile sul sito http://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/formazione-
lavoro/formazione/area-operatori. 

 
 
14. SELEZIONE DELLE OPERAZIONI 
 
1. La selezione delle operazioni prevede una prima fase, di ammissibilità generale, centrata sulla verifica 

della presenza nell’operazione dei requisiti necessari previsti dall’Avviso pubblico. 
2. La verifica di ammissibilità delle operazioni viene condotta sulla base dei requisiti relativi: 

a) alla conformità che consiste nel:  
1) rispetto dei termini di presentazione delle operazioni in relazione alle scadenze previste 

dall’Avviso;  
2) rispetto delle modalità di presentazione delle operazioni;  
3) completezza e correttezza della documentazione richiesta;  
4) rispetto di ogni ulteriore elemento formale espressamente richiesto dall’Avviso pubblicato; 

b) al proponente e consistenti nel:  
1) possesso dei requisiti giuridici soggettivi/oggettivi previsti dall’Avviso;  
2) assenza di situazioni di incompatibilità del proponente in relazione all’esecuzione del 

progetto/proposta); 
c) alle operazioni che riferiscono alla:  

1) verifica della corrispondenza alle tipologie d’intervento previste dall’Avviso; 
2) assenza di duplicazione di finanziamenti provenienti dal altri Fondi comunitari, nazionali e 

regionali; 
3) verifica dei requisiti minimi previsti per l’attuazione dell’operazione. 

3. Con riferimento alla fase di ammissibilità delle operazioni ed al fine di dare massima chiarezza ed 
evidenza agli elementi che costituiscono causa di esclusione dell’operazione dalla valutazione, si 
fornisce il seguente quadro riassuntivo:  

Criterio Causa di esclusione 

Conformità dell’operazione rispetto alla modalità di 
presentazione dell’operazione  

- Mancato utilizzo dello specifico formulario, anche 
nella forma cartacea (paragrafo 7, capoverso 4 e 
6) 

Conformità dell’operazione rispetto alla 
completezza e correttezza della documentazione 

richiesta 

- Mancata presentazione cartacea degli allegati 
elencati al paragrafo 7, capoverso 7). 

- Mancata presenza del verbale di accordo di cui al 
paragrafo 4 capoverso 3, in assenza di accordi 
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contrattuali. 
- Nel caso di progetti presentati da Enti formativi 

l’assenza della commessa aziendale (paragrafo 3 
capoverso 3) 

Conformità del proponente, con riguardo al 
possesso dei requisiti giuridici soggettivi/oggettivi 

previsti  

Presentazione dell’operazione da parte di 
soggetti diversi da quelli previsti (paragrafo 3, 
capoversi 2,3 e 4) 

Conformità dell’operazione, con riferimento alla 
verifica dei requisiti minimi previsti per l’attuazione 

dell’operazione 

Presentazione delle operazioni di durata diversa 
da quella prevista (paragrafo 8, capoverso 1); 
Presentazione di operazioni riguardanti 
tematiche attinenti alla sanità o al settore 
socioassistenziale, o formazione formatori degli 
enti accreditati (cfr. paragrafo 4, capoverso 6); 
Mancato rispetto del numero minimo e massimo 
di allievi previsto per l’accesso alle operazioni (cfr. 
paragrafo 3, capoverso 6); 
Mancato rispetto del numero massimo di 
operazioni presentabili (cfr. paragrafo 10 
capoverso1); 
Mancato rispetto del limite di contribuzione 
pubblica a valere sull’avviso (cfr. paragrafo 10 
capoverso 2). 

 
4. Successivamente si passa alla valutazione comparativa, a partire dalle seguenti definizioni: 

Definizione Descrizione  
Criteri di selezione Sono le categorie di giudizio che si ritengono rilevanti per formulare 

un giudizio rispetto al progetto presentato così come approvate dal 
Comitato di sorveglianza 

Sottocriteri Sono una articolazione dei criteri di selezione 
Indicatori Sono le variabili attraverso cui si misurano le informazioni acquisite in 

funzione di un dato sottocriterio e supportano la formulazione di un 
giudizio 

Giudizio E’ la scala (standard) – vedi sotto – in relazione alla quale vengono 
valutate le informazioni acquisite per ciascun criterio o sottocriterio 

Coefficiente E’ l’ordinamento delle preferenze: indica il livello di importanza del 
sottocriterio 

Punteggio E’ il prodotto della seguente operazione 
giudizio  *  coefficiente 

5. La scala di giudizio si articola nel modo seguente:  

Scala di giudizio Descrizione  
5 punti Gli aspetti previsti dal criterio sono affrontati in modo convincente e 

approfondito. Sono forniti gli elementi richiesti su tutti gli aspetti e 
non ci sono aree di non chiarezza 

4 punti Gli aspetti previsti dal criterio sono affrontati in modo pertinente 
anche se sono possibili alcuni miglioramenti. Sono forniti gli elementi 
richiesti su tutte o quasi tutte le questioni poste  

3 punti Gli aspetti previsti dal criterio sono affrontati in modo globale ma 
sono presenti parecchi punti deboli. Sono forniti alcuni elementi 
significativi ma ci sono diverse questioni per cui mancano dettagli o 
gli elementi forniti sono limitati 

2 punti Gli aspetti proposti dal criterio sono affrontati parzialmente o si 
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forniscono elementi non completi. Sono affrontate solo in parte le 
questioni poste o sono forniti pochi elementi rilevanti 

1 punto Gli aspetti previsti dal criterio non sono affrontati (o sono affrontati 
marginalmente) o gli stessi non possono essere valutati per i molti 
elementi carenti o non completi. Non sono affrontate le questioni 
poste o sono forniti elementi poco rilevanti.  

0 punti Mancata compilazione o compilazione completamente non 
pertinente.  

 
6. Tutto ciò premesso, le operazioni sono selezionate con l’applicazione dei seguenti criteri e con le 

modalità indicate: 

Criterio di selezione: 1. Affidabilità del proponente. Punteggio massimo: 14 
Sottocriterio Indicatore Giudizio            

(a) 

Coefficiente     

(b) 

Punteggio 

c  =  (a)  *  (b) 

1.1. Efficienza 
relativa alle 
eventuali attività 
pregresse. 
Punteggio 
massimo: 5 

a) Efficienza attuativa 
 
 
 
b) Tasso di formazione 

Da          a  
0,00-29,99=0 

30,00-49,99=1 
50,00-69,99=2 
70,00-79,99=3 
80,00-89,99=4 

90,00-100,00=5 
 

0,5 
 
 
 

0,5 
 

Max 2,5 
 
 
 

Ma 2,5 

1.2  Adeguatezza 
rispetto all’attività 
proposta. 
Punteggio 
massimo: 5 

Esistenza di una struttura 
dedicata alla formazione del 
personale (interna o esterna) 
 

Da 0 a 5 1 Max 5 

1.3 
Responsabilità 
sociale d’Impresa. 
Punteggio 
massimo: 4 

Impresa che supera il punteggio 
minimo previsto dagli indicatori di 
RSI di cui al par.7 capoverso 3 

No=0   SI=4 1 Max 4 

 
Criterio di selezione: 2. Coerenza ed efficacia dell’operazione rispetto alle finalità previste, 
comprese le priorità trasversali. Punteggio massimo: 30 

Sottocriterio Indicatore Giudizio            

(a) 

Coefficiente     

(b) 

Punteggio 

c  =  (a)  *  (b) 

2.1 Coerenza 
progettuale – 
Motivazioni 
specifiche 
Punteggio 
massimo: 15 
 

Grado di descrizione del quadro in 
cui si sviluppa l’operazione (il 
settore, l’azienda e la sua attività 
produttiva).  
Analisi del contesto; linee di 
azione strategiche per il futuro; 
descrizione della situazione di 
partenza che determina 
l’intervento formativo (fabbisogni 
formativi e di professionalità). 

Da 0 a 5 3 Max 15 

2.2 Efficacia 
progettuale – 
risultati attesi 
Punteggio 
massimo: 5 

Risultati attesi per l’azienda e per 
gli utenti. (miglioramento della 
organizzazione e della 
produzione,  della qualità del 
lavoro, della tutela contrattuale e 

Da 0 a 5 1 Max 5 
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 della salute e sicurezza, etc). 
Evidenziazione del contributo che 
l’operazione intende apportare 
allo sviluppo dei contesti 
aziendali e locale 

2.3 Presenza di 
elementi di 
premialità 
Punteggio 
massimo: 10 

Operazione centrata sulle 
tematiche di cui al paragrafo 8, 
capoverso 2 e coerente con i 
contenuti sviluppati e i 
partecipanti coinvolti 

Da 0 a 5 
 

2 Max 10 

 
Criterio di selezione: 3. Efficacia dell’operazione rispetto al raggiungimento dei risultati sia 
in termini di occupabilità sia in termini di obiettivi di apprendimento.  Punteggio massimo: 
15 

Sottocriterio Indicatore Giudizio            

(a) 

Coefficiente     

(b) 

Punteggio 

c  =  (a)  *  (b) 

3.1 Coerenza del 
percorso 
formativo con le 
mansioni dei 
partecipanti 
Punteggio 
massimo: 10 

Grado di individuazione dei 
partecipanti (mansioni, compiti 
abilità, competenze, etc.) e 
correlazione tra le mansioni svolte 
e l’intervento formativo 

Da 0 a 5 2 Max 10 

3.2  Efficacia in 
termini di 
occupabilità 
Punteggio 
massimo: 5 

Grado di definizione delle 
competenze (abilità e conoscenze) 
da raggiungere/acquisire al 
termine del percorso formativo 

Da 0 a 5 1 Max 5 

 
Criterio di selezione: 4. Coerenza e qualità dell’organizzazione didattica. Punteggio 
massimo: 35 

Sottocriterio Indicatore Giudizio            

(a) 

Coefficiente     

(b) 

Punteggio 

c  =  (a)  *  (b) 

4.1 
Organizzazione 
didattica 
Punteggio 
massimo: 10 

Grado di descrizione 
dell’organizzazione didattica 
(presidio/gestione, caratteristiche 
delle aule e delle attrezzature, 
esercitazioni pratiche, materiali 
didattici, altri aspetti ritenuti 
importanti)  

Da 0 a 5 2 Max 10 

4.2 Descrizione 
dei moduli. 
Punteggio 
massimo: 15 

Grado di descrizione delle singole 
unità formative, metodologie 
didattiche,  personale docente 
utilizzato (coerenza con elementi 
di premialità e prerequisiti dei 
partecipanti) 
 

Da 0 a 5 3 Max 15 

4.3 Modalità di 
valutazione 
Punteggio 
massimo: 10 

Grado di descrizione dei 
dispositivi di valutazione 
(apprendimento, gradimento, 
esame finale, valutazione impatto 
dell’attività formativa in azienda) 

Da 0 a 5 2 Max 10 
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Criterio di selezione: 5. Congruenza finanziaria. Punteggio massimo: 1 
Sottocriterio Indicatore Giudizio            

(a) 

Coefficiente     

(b) 

Punteggio 

c  =  (a)  *  (b) 

5.1 Congruenza 
finanziaria. 
Punteggio 
massimo: 1 

Corretta compilazione della parte 
finanziaria 

No=0   SI=1 1 Max 1 

 
Criterio di selezione: 6. Coerenza e completezza dell’operazione. Punteggio massimo: 5 

Sottocriterio Indicatore Giudizio            

(a) 

Coefficiente     

(b) 

Punteggio 

c  =  (a)  *  (b) 

6.1 Coerenza e 
completezza 
dell’operazione. 
Punteggio 
massimo: 5 

Coerenza tra le singole parti che 
compongono l’operazione. 
Chiarezza e sinteticità delle parti 
descrittive e qualità della 
documentazione prodotta 

Da 0 a 5 1 Max 5 

7. Il punteggio massimo conseguibile da ciascuna operazione oggetto di valutazione è di 100 punti. La 
soglia minima di punteggio utile per l’ammissione al finanziamento dell’operazione è pari a 65 punti. 

8. Ai fini della formazione della graduatoria, qualora ricorra il caso dell’attribuzione finale del medesimo 
punteggio a due o più operazioni, si prende in considerazione il punteggio ottenuto nel macrocriterio 
“coerenza ed efficacia dell’operazione rispetto alle finalità previste, comprese le priorità trasversali”. Nel 
caso dovesse ripetersi ancora la situazione di parità, si prende in considerazione il punteggio ottenuto 
nel macrocriterio “efficacia dell’operazione rispetto al raggiungimento dei risultati sia in termini di 
occupabilità sia in termini di obiettivi di apprendimento”. Nel caso persista una situazione di parità, 
viene data priorità all’operazione con il costo ora/allievo inferiore 

 
 
15. APPROVAZIONE DELLE OPERAZIONI 
 
1. Ai sensi dell’articolo 12 del regolamento e del paragrafo 9 delle Linee guida, ad avvenuta selezione delle 

operazioni il Servizio, con apposito decreto dirigenziale, predispone ed approva: 
a) la graduatoria delle operazioni valutate in ordine decrescente di punteggio e con l’indicazione delle 

operazioni ammesse al finanziamento; 
b) l’elenco delle operazioni non ammesse per non aver raggiunto la soglia minima di 65 punti; 
c) l’elenco delle operazioni escluse dalla valutazione. 

2. La fase di comunicazione dell’ammissione al finanziamento avviene attraverso i seguenti canali: 
a) pubblicazione nel Bollettino ufficiale della Regione del decreto dirigenziale di cui al capoverso 1; 
b) nota formale del Servizio ai soggetti proponenti; 
c) inserimento delle graduatorie sul sito internet http://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/ 

RAFVG/formazione-lavoro/formazione/area-operatori.  
 
 
16. AFFIDAMENTO DI PARTE DELLE ATTIVITA’ A TERZI 
 
1. Il soggetto attuatore può affidare parte delle attività a soggetti terzi, nel rispetto di quanto previsto dal 

paragrafo 15.1.12 delle Linee guida.  
2. Per quanto concerne la delega di parte delle attività (cfr paragrafo 15.1.13 delle Linee guida), sono 

delegabili le attività concernenti le seguenti voci analitiche di spesa: 
B1.2 – Ideazione e progettazione; 
B2.1 – Docenza; 
B2.2 – Tutoraggio; 

3. Tutti gli elementi che caratterizzano la delega devono essere comunicati al Servizio per l’autorizzazione, 
che deve essere comunque preventiva rispetto alla realizzazione dell’operazione; le spese relative ad 
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attività realizzate in delega senza la preventiva autorizzazione del Servizio non sono ammissibili e 
riconoscibili in sede di rendiconto. 

4. Ai fini della valutazione della regolarità della richiesta e della conseguente autorizzazione al ricorso alla 
delega, è necessario che, nella richiesta medesima, vengano evidenziati: 
a) operazione di riferimento (codice e titolo) e relativo costo complessivo (al netto dell’eventuale 

costo del personale in formazione e di eventuali partecipazioni private) ove l’autorizzazione sia 
successiva all’approvazione dell’operazione; 

b) attività che si intende delegare, soggetto da incaricare e sua qualificazione, costo relativo; 
c) presenza / non presenza / indisponibilità temporanea di risorse interne adeguate in relazione alla 

specialità dell’attività da delegare; 
d) occasionalità / urgenza della prestazione. 

Per ciascuna operazione realizzata, l’importo delle spese relative alle attività delegate non può essere 
superiore al 30% del costo corrispondente all’intensità di aiuto approvato in sede di valutazione 
dell’operazione. 
 
 
17. RENDICONTAZIONE E RIDETERMINAZIONE FINANZIARIA 
 
1. Il rendiconto quietanzato delle spese sostenute per la realizzazione di ciascuna operazione deve essere 

presentato al Servizio, ufficio protocollo – II piano, via I. Nievo 20, Udine, entro 60 giorni dalla 
conclusione dell’attività in senso stretto, utilizzando l’apposito modulo disponibile sul sito 
www.regione.fvg.it formazione lavoro,/formazione/area operatori ed unitamente al registro di presenza 
degli allievi. 

2. Il rendiconto deve essere presentato previa  certificazione esterna da parte di persona o società iscritta 
nel registro dei revisori contabili di cui al decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 88, ed al DPR 20 
novembre 1992, n. 474, non legata da rapporto organico con il soggetto attuatore dell’operazione 
oggetto del controllo, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 6, commi 193 e 196 della legge regionale 
2/2000 e successive modifiche. Il costo massimo ammissibile per la certificazione di ciascun rendiconto 
è indicato al paragrafo 12, capoverso 8. 

3. Il presente avviso mira a garantire a tutti gli allievi frequentanti le operazioni finanziate che 
raggiungono la soglia minima di presenza indicata al paragrafo 8 capoverso 6 la possibilità di condurre 
a buon fine la loro partecipazione con il conseguimento dell’attestazione finale prevista. A tal fine il 
soggetto attuatore, all’atto della presentazione dell’operazione, si impegna ad assicurare, in ogni caso, 
la completa attuazione dell’operazione medesima. 

4. Qualora alla conclusione dell’attività formativa in senso stretto risulti aver raggiunto la soglia minima di 
presenza richiesta ai fini della rendicontazione (70% dell’attività formativa in senso stretto al netto della 
prova finale) un numero di allievi inferiore al numero minimo di allievi previsto dall’avviso per l’avvio 
dell’operazione di cui al paragrafo 3, capoverso 6,  il Servizio provvede alla rideterminazione finanziaria 
dell’operazione in questione detraendo dal costo complessivo approvato dell’operazione la quota 
finanziaria – costo allievo – corrispondente al numero di allievi mancante per il raggiungimento della 
soglia minima di allievi prevista, avendo come base di calcolo il numero minimo di allievi  previsto per 
l’avvio dell’operazione. A titolo esemplificativo si riporta una schematizzazione della menzionata 
rideterminazione finanziaria nel caso di operazione pluriaziendale: 
a) costo dell’operazione approvato in fase di selezione: euro 9.000,00.  
b) numero minimo di allievi previsto dall’avviso per l’avvio dell’operazione: 5 (PMI); 8 (GI);  
c) costo allievo: euro 1.800,00 (PMI); euro 1.125,00 (GI);  
d) soglia minima di allievi che concludono con una soglia di presenza di almeno il 70% utile alla 

rendicontazione del costo dell’operazione approvato: 5 (PMI); 8 (GI); 
e) PMI: conclusione dell’operazione con 4 allievi che raggiungono la soglia di presenza del 70%: 

rideterminazione finanziaria dell’operazione a euro 7.200,00 ; conclusione dell’operazione con 3 
allievi che raggiungono la soglia minima di presenza del 70%: rideterminazione finanziaria 
dell’operazione a euro 5.400,00; etc. 
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f) GI: conclusione dell’operazione con 7 allievi che raggiungono la soglia di presenza del 70%: 
rideterminazione finanziaria dell’operazione a euro 7.875,00 ; conclusione dell’operazione con 6 
allievi che raggiungono la soglia minima di presenza del 70%: rideterminazione finanziaria 
dell’operazione a euro 6.750,00; etc. 

7. La ripartizione del costo dell’operazione rideterminato nell’ambito delle voci di cui al preventivo di spesa 
avviene nel rispetto delle percentuali previste dal soggetto attuatore all’atto della presentazione 
dell’operazione.    

8. Il costo complessivo rideterminato dell’operazione costituisce il costo massimo ammissibile a 
rendiconto da parte del Servizio. 

9. Ai fini della liquidazione del contributo, al rendiconto va allegata la dichiarazione di cui al punto 
2.1.2 (Clausola Deggendorf) (allegato D). 

 
 
18. CONTROLLO E MONITORAGGIO 
 
1. Il soggetto attuatore deve assicurare la disponibilità di tutta la documentazione tecnico – didattica e 

contabile ai fini delle verifiche in loco. 
2. Al fine di rendere possibili tali verifiche e in deroga a quanto previsto dal paragrafo 15.1 delle Linee 

guida, nel caso di operazioni che abbiano una durata temporale limitata (inferiore ai 10 giorni di 
calendario), si invitano gli operatori a provvedere all’invio del calendario formativo contestualmente 
all’avvio dell’attività formativa in senso stretto. 
 
 

19. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
  
Il responsabile del procedimento ai sensi della L.R. 7 /2000 è il Direttore del Servizio Programmazione e 
gestione interventi formativi Ileana Ferfoglia. 
 
 
20. TUTELA PRIVACY 
 
Tutti i dati personali  di cui l’Amministrazione venga in possesso in occasione dell’espletamento del 
presente procedimento verranno trattati nel rispetto del D.lgs. 196/03 “Codice in materia di 
protezione dei dati personali”. 
 
 
21. CHIUSURA DEL PROCEDIMENTO 
 
Il termine ultimo per la chiusura del procedimento è fissato alla data del 31 dicembre 2017. 
 
 
        Il Direttore del Servizio programmazione 
         e gestione interventi formativi 
          Ileana Ferfoglia 
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           ALLEGATO  A 

 TABELLA DEI COSTI AMMISSIBILI PER LE OPERAZIONI A TITOLARITA' DI IMPRESA 

CODICE 
MACROCATEGORIA     

DI SPESA 
VOCE ANALITICA                        

DI SPESA 
NOTE 

                                       COSTI DIRETTI 

B.1 PREPARAZIONE     

B.1.2.   
IDEAZIONE E 
PROGETTAZIONE 

Il costo è ammissibile solo se la funzione è svolta da un soggetto 
esterno (crf par. 11, capoverso 3 dell’avviso); l'importo massimo 
ammissibile non può essere superiore al 5% del costo 
complessivo dell'operazione ammesso a finanziamento, al netto 
dell'importo di cui alla voce di spesa B.2.6 

B.2 REALIZZAZIONE     

B.2.1   DOCENZA 

La funzione può essere svolta da personale con rapporto di 
lavoro subordinato o parasubordinato o da soggetto esterno. 
Non sono ammissibili spese per attività di docenza svolte da 
titolari di impresa rivolta ai propri dipendenti.  
 

B.2.2   TUTORAGGIO 
Il costo è ammissibile solo se la funzione è svolta da un soggetto 
esterno (par. 11, capoverso 3 dell’avviso). È ammissibile un 
impegno in ore non superiore al 70% dell’attività in senso stretto. 

B.2.6   
RETRIBUZIONI ED 
ONERI DEL PERSONALE 
IN FORMAZIONE 

E' ammissibile il costo del personale partecipante all'operazione; 
non può essere imputato un costo superiore alla somma dei 
costi a carico dell’impresa a titolo di partecipazione finanziaria 
privata 

B.2.7   ESAMI FINALI   

B.2.8   
ALTRE FUNZIONI 
TECNICHE 

Sono ammissibili costi relativi all'assicurazione dei destinatari, 
alla garanzia fidejussoria da presentare per l'erogazione 
dell'anticipo, alla certificazione esterna del rendiconto 

B.2.9  

UTILIZZO LOCALI E 
ATTREZZATURE PER 
L’ATTIVITA’ 
PROGRAMMATA 

Ammortamento degli strumenti e delle attrezzature, per la quota 
da riferire al loro uso esclusivo per il progetto di formazione. 
Con specifico riferimento all’utilizzo di locali, sono ammissibili le 
sole spese riferibili a locali esterni all’azienda beneficiaria del 
progetto formativo 

B.2.10  

UTILIZZO MATERIALI DI 
CONSUMO PER 
L’ATTIVITA’ 
PROGRAMMATA 

Altre voci di spesa corrente, quali materiali e forniture, con 
attinenza diretta al progetto 

B.4 
DIREZIONE E 

CONTROLLO INTERNO 
    

B.4.2   COORDINAMENTO 
Il costo è ammissibile solo se la funzione è svolta da un soggetto 
esterno (crf par. 11, capoverso 3 dell’avviso). È ammissibile un 
impegno in ore non superiore al 30% dell’attività in senso stretto. 

B.4.3   

SEGRETERIA TECNICA E 
ORGANIZZATIVA, 
MONITORAGGIO 
FISICO E FINANZIARIO, 
RENDICONTAZIONE 

Il costo è ammissibile solo se la funzione è svolta da un soggetto 
esterno (crf par. 11, capoverso 3 dell’avviso). È ammissibile un 
impegno in ore non superiore al 30% dell’attività in senso stretto. 
Il costo orario massimo rendicontabile è di € 40,00. 
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 TABELLA DEI COSTI AMMISSIBILI PER LE OPERAZIONI A TITOLARITA' DI ENTE DI FORMAZIONE. 

CODICE 
MACROCATEGORIA     

DI SPESA 
VOCE ANALITICA                        

DI SPESA 
NOTE 

                                      COSTI DIRETTI 

B.1 PREPARAZIONE     

B.1.2.   
IDEAZIONE E 
PROGETTAZIONE 

Il costo è ammissibile se la funzione è svolta da personale con 
rapporto di lavoro subordinato o parasubordinato o da soggetto 
esterno; l'importo massimo ammissibile non può essere superiore 
al 5% del costo complessivo dell'operazione ammesso a 
finanziamento, al netto dell'importo di cui alla voce di spesa B.2.6 

B.2 REALIZZAZIONE     

B.2.1   DOCENZA 

La funzione può essere svolta da personale con rapporto di lavoro 
subordinato o parasubordinato o da soggetto esterno. Non sono 
ammissibili spese per attività di docenza svolte da titolari di 
impresa rivolta ai propri dipendenti 

B.2.2   TUTORAGGIO 

Il costo è ammissibile se la funzione è svolta da personale con 
rapporto di lavoro subordinato o parasubordinato o da soggetto 
esterno.  È ammissibile un impegno in ore non superiore al 70% 
dell’attività in senso stretto. 

B.2.6   

RETRIBUZIONI ED 
ONERI DEL 
PERSONALE IN 
FORMAZIONE 

E' ammissibile il costo del personale partecipante all'operazione; 
non può essere imputato un costo superiore alla somma dei costi 
a carico dell’impresa a titolo di partecipazione finanziaria privata 

B.2.7   ESAMI FINALI   

B.2.8   
ALTRE FUNZIONI 
TECNICHE 

Sono ammissibili costi relativi all'assicurazione dei destinatari, 
alla garanzia fidejussoria da presentare per l'erogazione 
dell'anticipo, alla certificazione esterna del rendiconto 

B.2.9  

UTILIZZO LOCALI E 
ATTREZZATURE PER 
L’ATTIVITA’ 
PROGRAMMATA 

Ammortamento degli strumenti e delle attrezzature, per la quota 
da riferire al loro uso esclusivo per il progetto di formazione. 
Con specifico riferimento all’utilizzo di locali, sono ammissibili le 
sole spese riferibili a locali esterni all’azienda beneficiaria del 
progetto formativo 

B.2.10  

UTILIZZO MATERIALI 
DI CONSUMO PER 
L’ATTIVITA’ 
PROGRAMMATA 

Altre voci di spesa corrente, quali materiali e forniture, con 
attinenza diretta al progetto 

B.4 
DIREZIONE E 

CONTROLLO INTERNO 
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B.4.2   DIREZIONE 

Il costo è ammissibile solo se la funzione è svolta da personale 
con rapporto di lavoro subordinato o parasubordinato.  È 
ammissibile un impegno in ore non superiore al 20% dell’attività 
in senso stretto. 

B.4.2   COORDINAMENTO 

Il costo è ammissibile solo se la funzione è svolta da personale 
con rapporto di lavoro subordinato o parasubordinato. È 
ammissibile un impegno in ore non superiore al 30% dell’attività 
in senso stretto. 

B.4.3   

SEGRETERIA TECNICA 
E ORGANIZZATIVA, 
MONITORAGGIO 
FISICO E FINANZIARIO, 
RENDICONTAZIONE 

Il costo è ammissibile solo se la funzione è svolta da personale 
con rapporto di lavoro subordinato o parasubordinato. È 
ammissibile un impegno in ore non superiore al 30% dell’attività 
in senso stretto. 

                                    COSTI INDIRETTI 

C.0   COSTI INDIRETTI 
Il totale dei costi indiretti è pari al 20% dei costi diretti al netto dei 
costi imputati sulla voce di spesa B.2.6 

 



Legge 53/2000 – Avviso per la presentazione di operazioni formative aziendali – Annualità 2015 

pag. 21 di 23 

 
ALLEGATO B 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 

(Art 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 
 
Il/la sottoscritto/a _____________________________________________________________ 
    (cognome)                                     (nome) 
nato a __________________________________(____________) il _____________________ 
  (luogo)     (prov) 
residente a _____________________________(________)  in qualità di legale rappresentante  
   (luogo)    (prov) 
dell’azienda _________________________ con sede a _______________________________ 
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi, richiamate dall’art 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000 

DICHIARA 
la presenza 1degli accordi contrattuali che, in base alla Legge 8 marzo 2000, n. 53, 
prevedono quote di riduzione dell’orario di lavoro,  anche per il contrasto allo stato di 
crisi occupazionale tenendo conto delle finalità di cui alla L.n.2/2009; 
che per i lavoratori con contratto che prevede parti obbligatorie di formazione 
professionale, la formazione ha carattere aggiuntivo; 
la conformità della sede di svolgimento dell’attività formativa alle previsioni in materia 
di sicurezza, igiene e accessibilità degli ambienti di lavoro di cui al testo unico 
approvato con D. lgs. 9 aprile 2008, n. 81; 
che l’impresa è attiva, non è sottoposta a procedure concorsuali, ivi inclusa 
l’amministrazione controllata, è in regola con il pagamento del diritto annuale camerale 
e con il documento di regolarità contributiva (DURC). 

 

 
_________________________ 

(luogo, data) 
      Il Dichiarante 
 
     ________________________________ 
 

Ai sensi dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato 
in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta e inviata insieme alla fotocopia, non 
autenticata di un documento di identità del dichiarante, all’ufficio competente. 

1 in alternativa allegare copia del verbale di accordo sottoscritto dalle organizzazioni di categoria   secondo 
quanto disposto dal paragrafo 4, capoverso 3 dell’avviso 
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ALLEGATO C 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(Art 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 
Il/la sottoscritto/a _____________________________________________________________ 
    (cognome)                                     (nome) 
nato a __________________________________(____________) il _____________________ 
  (luogo)     (prov) 
residente a _____________________________(________)  in qualità di legale rappresentante  
   (luogo)    (prov) 
dell’azienda _________________________ con sede a _______________________________ 
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi, richiamate dall’art 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000 

DICHIARA 
di essere un’impresa socialmente responsabile in quanto, in base alla griglia di 
autovalutazione, supera la soglia minima prevista dal set di requisiti definiti a livello 
nazionale nell’ambito del progetto interregionale/transnazionale “Creazione di una 
rete per la diffusione della responsabilità Sociale d’Impresa” 

 

 
___________________________ 

(luogo, data) 
      Il Dichiarante 
 
                                                    _________________________________________ 
 

Ai sensi dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato 
in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta e inviata insieme alla fotocopia, non 
autenticata di un documento di identità del dichiarante, all’ufficio competente. 
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ALLEGATO D 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(Art 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 
Il sottoscritto ______________________________________________________________________________________ 
codice fiscale ____________________________ in qualità di _____________________________ dell’impresa 
___________________________________________________________________________ con sede legale in 
_______________________________________________________ e codice fiscale __________________________ 
consapevole delle responsabilità anche penali derivanti dal rilascio di dichiarazioni mendaci e della 
conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, ai sensi degli 
articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, con riferimento agli 
aiuti di Stato individuati come illegali o incompatibili dalla Commissione europea e specificati nel Decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri 23 maggio 20071 (Disciplina delle modalità con cui è effettuata la 
dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, concernente determinati aiuti di Stato, dichiarati 
incompatibili dalla Commissione europea, di cui all'articolo 1, comma 1223, della L. 27 dicembre 2006, n. 
296), pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 160 del 12 luglio 2007, 

dichiara che l’impresa  
(barrare la voce corrispondente) 

 non rientra fra coloro che hanno ricevuto, neanche secondo la regola de minimis, aiuti dichiarati 
incompatibili con le decisioni della Commissione europea indicate nell'art. 4 del sopra citato DPCM 23 
maggio 2007; 

 rientra fra i soggetti che hanno ricevuto, secondo la regola de minimis gli aiuti dichiarati incompatibili 
con la decisione della Commissione europea indicata nell'art. 4, comma 1, lettera b), del sopra citato DPCM 
23 maggio 2007, per un ammontare totale di euro _________________________ e di non essere pertanto 
tenuto all'obbligo di restituzione delle somme fruite; 

 ha rimborsato in data _______________ mediante2 _______________________________________ la somma 
di euro _____________________________ comprensiva degli interessi calcolati ai sensi del Capo V del 
Regolamento (CE) 21 aprile 2004, n. 794/2004, della Commissione, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
dell'Unione europea 30 aprile 2004, n. L 140, relativa all'aiuto di Stato soggetto al recupero e dichiarato 
incompatibile con la decisione della Commissione europea indicata nell'art. 4, comma 1, lettera3 
_____________ del sopra citato DPCM 23 maggio 2007; 

 ha depositato nel conto di contabilità speciale presso la Banca d'Italia la somma di euro 
_________________________, comprensiva degli interessi calcolati ai sensi del Capo V del Regolamento (CE) 
21 aprile 2004, n. 794/2004, della Commissione, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea 30 
aprile 2004, n. L 140, relativa all'aiuto di Stato soggetto al recupero e dichiarato incompatibile con la 
decisione della Commissione, europea indicata nell'art. 4, comma 1, lettera4 _____________ del sopra citato 
DPCM 23 maggio 2007; 

 rientra fra i soggetti che hanno ricevuto, al di fuori della regola de minimis, gli aiuti dichiarati 
incompatibili con la decisione della Commissione europea indicata nell'art. 4, comma 1, lettera5 
_____________________, del sopra citato DPCM 23 maggio 2007, per un ammontare totale di euro 
___________________________, e di essere pertanto tenuto all'obbligo di restituzione delle somme fruite ma 
di non aver a tutt’oggi provveduto a detta restituzione né al deposito nel conto di contabilità speciale 
presso la Banca d’Italia delle somme fruite. 
 
Si allega copia del documento di identità. 
 
_________________________________   _________________________________________ 

Luogo e data     Timbro dell’impresa e firma del dichiarante 

2
mezzo con il quale si è proceduto al rimborso (ad esempio modello F24, cartella di pagamento, ecc.)

3
specificare a quali delle lettere a), b), c) o d) ci si riferisce

4
specificare a quali delle lettere a) o c) ci si riferisce

5
specificare a quali delle lettere a), b), c) o d) ci si riferisce


